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FORMAZIONE CLASSI  
 
Nel caso in cui si debba procedere alla formazione di più sezioni per classi parallele si adotteranno 
i seguenti criteri: 
 
• ripartizione degli alunni alle sezioni sulla base delle indicazioni fornite durante gli incontri di 

continuità dalle insegnanti delle scuole dell’infanzia frequentate dai bambini; 
• equilibrio del numero 
• eterogeneità ed equa ripartizione sui carichi di lavoro considerando le situazioni dei bambini: 

• segnalati; 
• con accertati problemi di comportamento; 
• con accertati problemi di disagio; 
• con gravi patologie mediche 

• equilibrio di distribuzione dei bambini stranieri 
• equilibrio di distribuzione tra maschi e femmine 
• equilibrio di età anagrafica 
• equilibrio di distribuzione di alunni provenienti dalla stessa scuola dell'infanzia 
• unione / divisione di fratelli gemelli (da valutare caso per caso)  
• richiesta motivata dei genitori. 
 
 
ISCRIZIONE E INSERIMENTO ALUNNI STRANIERI 
 
L'iscrizione dei bambini stranieri, come da indicazioni nazionali, viene fatta nella classe 
corrispondente all’età anagrafica. L’inserimento avviene secondo i criteri stabiliti dallo specifico 
protocollo di accoglienza e sulla base della progettazione individualizzata predisposta dagli 
insegnanti del plesso. 
 
 
INSERIMENTO ALUNNI IN CORSO D'ANNO 
 
Gli alunni iscritti in corso d'anno, vengono assegnati alla classe corrispondente a quella della 
scuola di provenienza, l’inserimento avviene secondo quanto stabilito dal protocollo d'accoglienza. 
 
 
ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI E AGLI AMBITI 
 
L'assegnazione dei docenti alle classi e agli ambiti è di competenza del D.S.. 
Nell’assegnazione vanno comunque tenuti in considerazione i seguenti criteri: 
• continuità di intervento sulla stessa classe 
• preferenza dell’insegnante 
• competenze dell’insegnante 
• coinvolgimento in progetti specifici di durata pluriennale 
• rotazione 
 
 
ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI AGLI INSEGNANTI 
 
L'incarico di fiduciaria di scuola, segue il criterio di rotazione annuale per sezione e per insegnante, 
gli altri incarichi vengono suddivisi equamente fra le colleghe a rotazione ovvero sulla base di 
competenze specifiche. 
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CRITERI GENERALI INDICATIVI PER L’ORGANIZZAZIONE DELLE SCUOLE PRIMARIE DEL 
CIRCOLO 
 
I plessi del circolo sono organizzati sulla base delle 30 ore settimanali e sulla base delle 
40 ore settimanali. 
 
Per l'organizzazione delle scuole primarie del circolo si tenga conto dei seguenti criteri: 
 
• gli orari devono essere funzionali alle esigenze degli alunni e alla didattica, va prevista, 

dove necessaria, la flessibilità dell'articolazione didattica durante l'anno scolastico, per 
rispondere a particolari esigenze che si possono presentare; 

 
• fatto salvo quanto previsto al punto precedente, l'organizzazione dell'orario di servizio 

del personale docente deve essere ispirata ad una equa ed equilibrata distribuzione 
dei carichi di lavoro (numero di discipline, numero di ore sulle classi, “giornate libere” 
degli insegnanti a rotazione su base annuale per il tempo scuola a 30 ore settimanali, 
...); 

 
• nel rispetto del criterio sull'equa distribuzione dei carichi di lavoro, allo stesso docente 

non possono essere attribuiti gli insegnamenti di italiano e matematica; 
 
• il criterio della continuità didattica va inteso prioritariamente sugli insegnamenti negli 

assi portanti del curricolo di italiano e matematica; 
 
• l'aggregazione delle discipline dovrà essere basata su ragioni di opportunità didattica 

e, in secondo luogo, su ragioni di competenza professionale del personale docente; 
 
• le educazioni (atre e immagine, musica, corpo-movimento-sport, tecnologia) saranno 

distribuite equamente tra le docenti del team; 
 
• in presenza di specifiche competenze professionali, sarà possibile, in sede di 

organizzazione delle attività del plesso e del circolo, attribuire un incarico di 
insegnamento disciplinare specifico (es. lingua straniera, arte e immagine, musica, 
corpo-movimento-sport, tecnologia, ...); 

 
• nel rispetto dei criteri indicati al punto 1 e al punto 2, l'intervento di un insegnante in 

una classe non potrà, di norma, essere inferiore alle quattro ore settimanali; 
 
• nel caso in cui ci siano docenti di classe che insegnano lingua inglese o religione 

cattolica oltre alle altre discipline, vale quanto stabilito al punto 2 in tema di equa 
distribuzione dei carichi di lavoro; 

 
•  nel caso di contrazione dell'orario scuola in giornate prefestive i docenti comunque 

completeranno l'orario di servizio previsto in compresenza mattutina (per il tempo 
scuola a 40 ore settimanali); 

 
• le attività opzionali dovranno essere così distribuite: 

• 1 ora di matematica 
• 1 ora di lingua inglese 
• 1 ora di arte e immagine 

 
STRUTTURAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICO – EDUCATIVA 
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Fatte salve le disposizioni normative contrattuali vigenti, vengono adottati i seguenti criteri: 
• in caso di necessità e, comunque, almeno una volta al mese, riunione per Plesso (1ora) con 

presentazione dell’ordine del giorno il venerdì precedente; 
• una volta al quadrimestre, programmazione e verifica di plesso comune per area disciplinare; 
• determinazione precisa degli orari di programmazione dei docenti che lavorano su più plessi o 

su molte classi. 
 
QUOTE ORARIE PER DISCIPLINA 
 

Classe prima  Primo periodo Secondo periodo 
Quota oraria Quota oraria Quota oraria 

 
DISCIPLINE 

settimana anno settimana anno settimana anno 
Italiano 9 297 7 231 7 231 
Inglese 1 33 2 66 2 66 
Musica 1 33 1 33 1 33 
Arte e immagine 1 33 1 33 1 33 
Corpo mov. sport 1 33 1 33 1 33 
Storia 2 66 2 66 2 66 
Geografia 1 33 2 66 2 66 
Matematica 5 165 5 165 5 165 
Scienze naturali e sp. 2 66 2 66 2 66 
Tecnologia 1 33 1 33 1 33 
I.R.C. o Att. Alter. 2 66 2 66 2 66 
Quota locale 1 33 1 33 1 33 
TOTALE 27 891 27 891 27 891 
 
 
QUOTE DI ORARIO FACOLTATIVO 
 

Classe prima  Primo periodo Secondo periodo 
Quota oraria Quota oraria Quota oraria 

 
DISCIPLINE 

settimana anno settimana anno settimana anno 
 Matematica  

1 
 
33 
 

 
1 

 
33 

 
1 

 
33 

 
Inglese 
 

 
1 

 
33 

 
1 

 
33 

 
1 

 
33 

 
Arte e immagine 
 

 
1 

 
33 

 
1 

 
33 

 
1 

 
33 

 
TOTALE 

 
3 

 
99 

 
3 

 
99 

 
3 

 
99 

 
 


